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ilmattino.it
CronacaSannio M

IL CASO

VincenzoDeRosa

Nessuno sgombero né tensioni.
Alla fine della giornata, ospiti e
operatori sono rimasti nella «Ca-
sa Residenza San Giorgio», in at-
tesa del nuovo operatore econo-
mico individuato dal Comune di
Airola odiun ricollocamentodei
pazienti. Una giornata di incon-
tri e sopralluoghi in attesa quan-
to meno di un differimento dei
termini previsti dall’ordinanza
con la quale PalazzoMontevergi-

ne aveva imposto, martedì scor-
so, alla cooperativa sociale «Nin-
fea» il rilascio immediato dell’im-
mobile comunale indicando co-
me termine perentorio le 16 di ie-
ri. A quell’ora, però, non si sareb-
be presentato nessuno per «sosti-
tuire» la cooperativa che gestisce
i servizi per gli ospiti della strut-
tura.
Nel frattempo, sono arrivati il so-
pralluogo dell’Asl e la visita del
sindaco di Airola Vincenzo Falza-
rano. Sempre ieri la mobilitazio-
ne della Cisl Fp Irpinia Sannio,
che già giovedì aveva indirizzato
due note al prefetto di Benevento

e, per conoscenza, al primo citta-
dino airolano, proclamando lo
stato di agitazione del personale
della residenza «San Giorgio» e
chiedendo il differimento di al-
meno 30 giorni del termine di
sgombero.
Ieri, quindi, lanotadapartedella
sigla sindacaleperdenunciare lo
«sgombero di una struttura con
soli tre giorni di preavviso. Perso-
nale, pazienti e ospiti fragili co-
stretti ad essere trasferiti in altri
locali come se si trattasse di un
trasloco». «Accade adAirola – so-
stiene il segretario generale di Ci-
sl Fp Irpinia SannioMassimo Im-
parato -, nel mirino la cooperati-
va “La Ninfea”, destinataria di
un’ordinanza comunale del sin-
daco datata 23maggio, che impo-
ne l’abbandono dell’attuale strut-
tura. Una coop che si occupa di
pazienti fragili e anziani, figure
già colpite duramente dalla pan-
demia e che ora si ritrovano ad
affrontare un percorso complica-
to quanto sconfortante». Da qui
la richiesta di un incontro con il
sindaco «allo scopo di chiarire la
vicenda ed eventualmente condi-
videre un percorso di cambio di
gestionemeno traumatico». Infi-
ne, dalla «Ninfea» assicurano:
«Abbiamo informato anche le
forze dell’ordine, non lasceremo
la struttura fino a quando non ci
saranno garanzie per gli ospiti e
per i nostri 30dipendenti».
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Airola, la casa per anziani
resta presidiata dalla coop

L’INIZIATIVA

AntonioMastella

Sono «Lamplastic» e «Biocare» i
progetti vincitori della quarta
edizione di «I Factor - Fattore im-
presa».Adaggiudicarsi il premio
di 500 euro sono stati, rispettiva-
mente, un gruppo di studenti
dell’industriale «Lucarelli», gui-
dati da Alessio Zollo della Muga
Ict, e un omologo team del liceo
scientifico «Carlo Jucci» di Rieti,
con Maria Laura Nazzaro come
tutor. Si tratta di un’iniziativa cu-
rata daConfindustria Giovani Be-
nevento e Unifortunato, che mi-
ra a valorizzare le capacità crea-
tive, in termini imprenditoriali
innovativi, dei giovani impegnati
nel loro ultimo anno di studi su-
periori.
Hanno aderito oltre 300 studen-
ti, non solo campani. Al vaglio
della giuria, composta da Carlo
Mazzone, docente, Alessandro
Ciotola di StartupEuropaLab e
DanieleGuerriero, vice presiden-
te regionale dei Giovani impren-
ditori e incubatore «Sei Ventu-
res», sono approdate in quattro

«équipe» di altrettante scuole. Il
primo studio premiato punta a
ridurre l’inquinamento attraver-
so la trasformazione del polisti-
rolo inmateria prima da destina-
re ad altri usi. Il secondo, preve-
de la creazione di una linea di co-
smetici biologici, con imballaggi
biodegradabili, impiegabili per
la curadellapelle e realizzati con
materie prime raccolte nella ri-
serva naturale dei laghi Lugo e
Ripasottile, nellapianadiRieti.
«L’unico capitale vero del Sud –
spiega il rettore dell’Unifortuna-
toGiuseppe Acocella – è costitui-
to dai suoi ragazzi, da una scola-

rizzazione all’altezza dei tempi».
Un patrimonio, tuttavia, che ri-
schia di rimanere sprecato. Na-
sce dunque da questa consapevo-
lezza «I-Factor», «perché venga-
no esaltate nuove idee e compe-
tenze». «In questo modo uscia-
mo dall’accademismo e provia-
mo ad educare alla luce di una
concreta cultura d’impresa», ha
sottolineato Biagio Flavio Mata-
luni, tutordel piano costruito dai
giovani del liceo «Don Gnocchi»
di Maddaloni, intitolato «Found
for you», volto a favorire l’immis-
sione nel mondo del lavoro gra-
zie all’incrocio tra domanda e of-
ferta. Il quarto disegno «City+» è
stato pianificato dagli studenti
del «Rummo» di Benevento e si
basa sulla creazione di una piat-
taformadigitale in grado di offri-
re una panoramica di attività e
servizi a supporto del turismo. I
lavori sono stati introdotti da
Paolo Palumbo, delegato del ret-
tore alle attività di orientamento,
placement, e public engage-
ment; a coordinarli Domenico Ia-
leggio, componente del Consi-
glio di presidenza dei Giovani
Imprenditori di Confindustria.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«I-Factor», Confindustria e Unifortunato
incoronano i progetti «top» degli studenti

LO STUDIO

DomenicoZampelli

Spese per l’edilizia pubblica e
popolare, il Sannio è sul podio
regionale. I Comuni spendono
23milioni di euro, che invalori
assoluti è l’importo più basso
in Campania, ma che spalmato
sulla popolazione della provin-
cia diventa 156 euro pro capite,
somma superata solo a Saler-
no. Per quanto riguarda i capo-
luoghi, invece, la somma pro
capite stanziata da palazzoMo-
sti è seconda soltanto a quella
di Avellino. E per la popolazio-
ne beneventana, la ricaduta è
simile a quella degli abitanti di
Bologna. Tre piccoli Comuni,
inoltre, entrano nella top 100
nazionale: Sassinoro (posizio-
ne 50), Sant’Arcangelo Tri-
monte (62) eBonea (99).
Offredati e spunti interessanti,
dunque, lo studio condotto dal-
la Fondazione Openpolis, in-
centrato sulle spese dei Comu-
ni per la gestione urbanistica.
Che si traduce, fondamental-
mente, negli interventi di edili-
zia pubblica e popolare esten-
dendosi anche alla manuten-
zione di verde e arredo urbano
circostante. Tutti aspetti di
grande importanza: lo studio
evidenza come una corretta
pianificazione urbanistica sia
fondamentale per garantire la
sicurezza degli stabili e la so-
stenibilità sul piano ambienta-
le. Si tratta anche di un aspetto
cruciale nel garantire il diritto
all’abitare, un tema che ultima-
mente è diventato particolar-
mente presente nel dibattito
pubblico grazie alle proteste
per il caro-alloggi da parte de-
gli studenti universitari.
In provincia di Benevento,
quindi, vengono spesi 22,9 mi-
lioni di euro. Nella classifica re-
gionale, fanno meglio le pro-

vince di Caserta (33 milioni di
euro), Avellino (35 milioni di
euro), Salerno (61milioni) eNa-
poli (78milioni). Una graduato-
ria che però cambia se si pren-
de in esame l’importo pro capi-
te: in questo caso, il dato sanni-
ta (156 euro) viene superato so-
lo da quello della provincia di
Salerno (180 euro), mentre so-
no più bassi gli importi che si
registrano ad Avellino (114 eu-
ro), Caserta (92 euro) e Napoli
(40 euro). Un quadro in linea
con quello relativo ai numeri
delle città capoluogo: Palazzo
Mosti destina a questa missio-
ne di spesa 2,5 milioni di euro,
facendo meglio di Palazzo Ca-
stropignano a Caserta (1,5 mi-

lioni di euro)ma venendo supe-
rato da Salerno (3,1 milioni di
euro), Avellino (5milioni di eu-
ro) e Napoli (che sfiora i 22mi-
lioni di euro). La graduatoria
però si trasforma con gli im-
porti pro capite: i 45 euro spesi
per gli abitanti di Benevento
vengono infatti battuti solo ad
Avellino (97 euro), ma metto-
no in fila Salerno (24 euro), Na-
poli (23 euro) e Caserta (20 eu-
ro). Certo, la media nazionale
(94 euro pro capite) resta un
po’ lontana.
E a proposito di importi pro ca-
pite, nella classifica nazionale
ci sono tre piccoli centri sanni-
ti che entrano nei primi cento
posti: si trattadi Sassinoro (che

con 1.308 euro pro capite gua-
dagna la posizione assoluta nu-
mero 50), Sant’Arcangelo Tri-
monte (1.194 euro pro capite,
posizione assoluta 62) e Bonea
(923 euro pro capite, posizione
assoluta 99). La graduatoria
provinciale pro capite conti-
nua con Buonalbergo (792 eu-
ro), Pietraroja (565 euro), Gine-
stradegli Schiavoni (432 euro),
PescoSannita (426 euro),
Campolattaro (375 euro), Pie-

trelcina (277 euro), San Marco
dei Cavoti (258 euro), Morcone
(247 euro) eMelizzano (225 eu-
ro). Guardando invece la classi-
fica sannita dal versante degli
importi complessivi, si posizio-
nano nell’ordine Benevento
(2,5milioni di euro),Airola (1,5
milioni),Montesarchio (1,3mi-
lioni), Bonea (1,27 milioni),
Buonalbergo (1,23 milioni),
Morcone (1,1 milioni), Sassino-
ro (828mila euro), Pietrelcina

(803mila euro), Pesco Sannita
(797mila euro) e SanMarcodei
Cavoti (779mila euro). Openpo-
lis indica infine otto Comuni
nei quali il bilancio non preve-
de sommeper questo tipo di in-
terventi. Si tratta, in particola-
re, di Vitulano, Circello, Moli-
nara, Tocco Caudio, Montefal-
cone di Val Fortore, Puglianel-
lo, Castelfranco in Miscano e
Paolisi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Urbanistica, Sannio
leader in Campania
per spesa pro capite
`In provincia si investono 22,9 milioni: media di 156 euro a persona
in linea il trend di Palazzo Mosti ma resta lontano dal dato nazionale
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IL TREND

MariannaD’Alessio

La presenza turistica in città, do-
po anni di speranza mai comple-
tamente concretizzate, comin-
cia a essere significativa e perce-
pibile. Tuttavia, il flusso di viag-
giatori appare ancora notevol-
mente contenuto rispetto alle
potenzialità del capoluogo.
Stando alle analisi e alle impres-
sioni raccolte tra i gestori delle
attività distribuite sulla dorsale
del centro cittadino, da viale
Atlantici al corso Garibaldi, qua-
si tutti riscontrano la presenza
ormai quotidiana di un certo nu-
mero di visitatori provenienti
da altre regioni o, in alcuni casi,
addirittura dall’estero. Tutti so-
no concordi, però, nel sostenere
che queste presenze non risulti-
no determinanti per l’economia
locale.

IL TREND

 Molti stranieri, infatti, arrivano
a Benevento per motivi di stu-
dio. Tanti i ragazzi che si trasfe-
riscono momentaneamente in
città perché aderiscono all’Era-
smus, il programma di mobilità
europeo dedicato agli studenti,
e altri - come racconta un gesto-
re -, soprattutto giovani cinesi e
giapponesi, vengono qui per stu-
diare al Conservatorio «Nicola
Sala». Un’eccellenza riconosciu-
ta nel campo formativo, che rie-
sce anche a promuovere la città.
Un certo numero di visitatori,
inoltre, è legato al turismo reli-
gioso. Pietrelcina e i luoghi nata-
li di san Pio sono mete di forte
interesse e spesso i devoti o sem-
plici viaggiatori che si recano
nel paese del santo decidono di
fare una visita anche al vicino
capoluogo.
Normalmente, però, si tratta di
un turismo «mordi e fuggi», che
ha un impatto poco significati-
vo sull’economia locale perché
non coinvolge in modo impor-
tante le strutture ricettive. Tra

gli esercenti è poi opinione con-
divisa che a fare la differenza a
questo proposito potrebbe esse-
re una maggiore promozione
del patrimonio artistico e cultu-
rale della città, «a prescindere
dalle varie iniziative nel campo
del food, dell’intrattenimento e
dello spettacolo». Quasi nessu-
no, infatti, pur riconoscendo la
bontà di queste manifestazioni,
ne rintraccia un beneficio evi-
dente sul piano turistico. In ge-
nere si tratta di eventi a cui par-
tecipano molti curiosi prove-
nienti dalla provincia, che già
normalmente in occasione del
weekend si spostano nei locali
della città, ma che per ovvie ra-
gioni non rientrano nel flusso

turistico.

I NODI
Una problematica annessa al tu-
rismo nel cuore del capoluogo è
poi la regolamentazione del
flusso degli autobus turistici.
Nei centri cittadini, è prassi co-
mune che i pullman turistici
non abbiano accesso alle aree
del centro storico. Una limita-
zione dettata da diverse ragioni.
Innanzitutto, la mancanza di
spazi adeguati per ospitare i
pullman rappresenta una sfida
logistica. Le strade strette e tor-
tuose dei centri storici non sono
adatte per veicoli di grandi di-
mensioni. Inoltre, l’impatto sul
traffico è un fattore rilevante, in
quanto pullman di grosse di-
mensioni creano disagi per i re-
sidenti e per gli altri utenti della
strada. Un’altra questione cru-
ciale è infine l’aspetto ambienta-
le. Le concentrazioni di emissio-
ni nocive provenienti dai moto-
ri dei veicoli, inclusi i gas di sca-
rico, contribuiscono a deteriora-
re la qualità dell’aria. È eviden-
te, pertanto, che le limitazioni
siano necessarie, ma solo se ac-
compagnate da una riorganizza-
zione del flusso veicolare verso
aree in grado di accogliere tali
mezzi.

L’«ENIGMA»
A Benevento, la questione pone
un piccolo enigma. Spesso, la se-
gnaletica di divieto d’ingresso
collocata nelle aree periferiche
della città non viene osservata.
Non di rado accade, infatti, che i
pullman turistici entrino in cit-
tà, magari parcheggiando al ter-
minal o in aree dove lo spazio lo
consente, in maniera abusiva.
Una condotta sulla quale anche
per gli operatori del traffico di-
venta difficile intervenire. Que-
sto perché il monitoraggio del
traffico risulta complicato in as-
senza di telecamere attive. Ecco
perché una destinazione specifi-
ca per gli autobus turistici di-
venta in quest’ottica imprescin-
dibile.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INIZIATIVA

AnnaLiberatore

«C’è una grande partecipazione,
politici ma anche persone comu-
ni, quelle che stavano a cuore a
mio padre e alle quali si rivolge
la scuola di formazione, che sa-
rà politica ma apartitica per ri-
spettare le sensibilità di ognu-
no». Pierpaolo Izzo, figlio dello
scomparso senatore Mino, pre-
senta così, alla Rocca dei Retto-
ri, l’iniziativa che il padre aveva
desiderato per il Sannio. Ad
ascoltarlo una folta platea: mol-
ti protagonisti della politica, di
oggi e di ieri, e tante persone,
amici e simpatizzanti. «La scuo-
la – continua Izzo, presidente
dell’associazione Res Publica
che ha promosso il progetto – sa-
rà un luogo in cui l’interlocutore
potrà orientarsi tra i vari scena-
ri che la democrazia offre ed
avere una formazione basata
non solo sulla parte teorica ma
anche sui “buoni esempi” del
passato. Ci rivolgiamo non solo
a chi vuole fare il politico ma an-
che a chi vuole essere un buon
cittadino, andare alle urne e vo-
tare con convinzione». La mani-
festazione è stata aperta con
una sequenza di immagini sui
momenti più significativi della
vita politica di Izzo, senatore per
tre volte, assessore regionale e
provinciale e prima ancora con-
sigliere comunale nella sua Ai-
rola. A benedire l’inaugurazio-
ne Maurizio Gasparri, vicepresi-
dente del Senato in quota Forza
Italia. «Partecipo volentieri a

questo evento – ha dichiarato -
in ricordo e in omaggio a Mino
Izzo. Quando ero alla guida del
gruppo parlamentare del Pdl
dal 2008 al 2013, Mino era uno
dei vicepresidenti. Ne ricordo
l’umiltà e la serietà, sempre in
prima linea ma senza mai sgo-
mitare. Sono qui per ricordare
un politico coerente, sperando
che la presenza di Fi e del cen-
trodestra si proietti verso il futu-
ro. Molti si interrogano su cosa
accadrà nel partito. Ebbene, la
vita troverà le sue risposte. An-
che adesso Fi ha parlamentari e
dirigenti di nuova generazione
che si affiancano a quelli di espe-
rienza. Ci sono giovani che testi-
moniano una continuità, anche
in questo territorio, che ci fa ben
sperare».

IL VETO
Gasparri si esprime con un net-
to no al terzo mandato per il go-
vernatore Vincenzo De Luca.
«La sua – ha attaccato - è una
monarchia, ha i figli, ha la di-
scendenza. Forse considera le
elezioni periodiche un adempi-
mento superficiale. Personal-

mente mi auguro che il centro-
destra in Campania sappia rap-
presentare e un’alternativa. Alle
ultime elezioni De Luca ha vinto
dopo la vicenda Covid: prima i
sondaggi davano il centrodestra
in vantaggio, poi lui è riuscito a
sembrare il salvatore della Pa-
tria non essendolo ed ha vinto.
Pensiamo solo a noi e rimboc-
chiamoci le maniche». Non è
mancato un passaggio sulla ri-
forma Calderoli delle autono-
mie differenziate: «È già nella
Costituzione – ha sostenuto -,
non è una novità. È ovvio che c’è
una questione meridionale, e
non da oggi. Certo sui livelli es-
senziali di assistenza, sulla sani-
tà soprattutto, si deve lavorare
per evitare sperequazioni». Ed
aggiunge: «Il Pnrr ha destinato il
40% delle risorse al Sud, che non
ha il 40% del Pil, proprio perché
si è ritenuto che dovesse servire
come riequilibrio. Ma il Sud de-
ve utilizzare bene le occasioni
che ha perché dalla Cassa del
Mezzogiorno ai giorni nostri i
fondi a volte sono stati ben uti-
lizzati, a volte no».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ACCELERAZIONE

PaoloBocchino

Scatta la gara per l’aggiudicazio-
ne dei lavori di ricostruzione del-
le scuole Torre e Sala. Invitalia
ha pubblicato il bando suddiviso
in 20 macrolotti geografici per
accelerare le procedure di affida-
mento degli interventi finanziati
dal Pnrr nell’ambito del pro-
gramma «Scuole nuove». L’istitu-
to comprensivo beneventano,
con un budget di 15,1 milioni e la-
vori a base d’asta per 13 milioni,
apre l’elenco delle 15 opere previ-
ste in Campania, per un valore
complessivo di 80 milioni. Sarà
un unico operatore a realizzare
tutti gli interventi del «cluster».
Un iter decisamente più rapido,
auspicabilmente, di quanto non
sarebbe avvenuto se la procedu-
ra fosse stata eseguita diretta-
mente dai Comuni. La Giunta
Mastella si è avvalsa della facoltà
con delibera del 27 aprile. Tre i
target chiave: riduzione di consu-
mi ed emissioni inquinanti, au-
mento della sicurezza sismica,
sviluppo delle aree verdi. Caratte-
ristiche che le scuole Torre e Sa-
la, edificate negli anni Sessanta
del secolo scorso a cavallo tra via
Nicola Sala e via Marmorale, non
hanno. Lo attesta la relazione
dell’architetto Ferruccio France-
sco Pio Novelli, vincitore del con-
corso di progettazione per l’ac-
corpamento in unica struttura
dei due plessi: «Le motivazioni
che hanno giustificato la necessi-
tà dell’intervento di abbattimen-
to e ricostruzione - spiega il re-

dattore del preliminare - sono la
vulnerabilità ad evento sismico
degli edifici, e quindi la non con-
venienza economica di interven-
ti di miglioramento o adegua-
mento sismico rispetto all’alter-
nativa di demolizione e ricostru-
zione. Ulteriore necessità è ga-
rantire un miglioramento della
sicurezza degli utenti e della po-
polazione per quanto attiene la
separazione del traffico rispetto
ai percorsi pedonali, garantendo
che gli studenti, nella fascia 5-14
anni, siano protetti da ingerenze
con le strade. L’intervento punta
anche a rendere fruibili nuove
aree verdi e a migliorare la quali-
tà del contesto urbano attraverso
la nuova disposizione urbanisti-
ca che consegue alla chiusura di
via Marmorale».

IL CRONOPROGRAMMA
Le aziende concorrenti dovran-
no presentare le offerte entro il 21
giugno. Tutte le procedure di ap-
palto dovranno terminare entro
il 30 settembre con notifica
dell’aggiudicazione. I cantieri
partiranno entro il 31 marzo
2024, ma nel frattempo occorre-

rà stilare i livelli definitivo ed ese-
cutivo della progettazione. Ai Co-
muni spetterà la facoltà di avva-
lersi del medesimo tecnico vinci-
tore del concorso per la progetta-
zione preliminare.
L’accelerazione, intanto, fa scat-
tare al contempo il conto alla ro-
vescia per l’individuazione della
sistemazione ponte presso la
quale allocare i quasi novecento
alunni (306 della materna Sala e
561 delle elementari-medie Tor-
re), cui si aggiungono il persona-
le docente e non per un totale che
va anche oltre il migliaio. L’am-
ministrazione comunale è al la-
voro da tempo: al vaglio l’ipotesi,
che al momento va considerata
tale, proposta dal progettista di
procedere per abbattimenti par-
ziali, così da garantire la conti-
nuità didattica: «Si prospetta la
possibilità - scrive Novelli - che
l’attuale edificio della secondaria
(media Torre, ndr) venga parzial-
mente demolito in una prima fa-
se per procedere con la costruzio-
ne parziale del nuovo edifico, e
che il completamento dello stes-
so avverrà in una seconda fase».

©RIPRODUZIONERISERVATA

TANTI GLI EVENTI

MA ATTIRANO

SOPRATTUTTO

VISITATORI

DALLA PROVINCIA

CHE NON PERNOTTANO

Turismo, presenze ok
ma per gli esercenti
«la svolta resta lontana»
`Crescono i viaggiatori nel cuore del centro
ma l’impatto sull’economia resta limitato

`Non convince la formula «mordi e fuggi»
pesa anche il nodo dei pullman turistici

La città, gli scenari

Il lascito di Izzo, Fi, De Luca:
per Gasparri ricordi e strali

Scuola «Torre-Sala»: scatta
la gara per affidare i lavori
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Il piano

LA VIABILITÀ

PaoloBocchino

Non va in porto la «variante
Mastella» per far partire la Ca-
serta-Benevento anche dal ca-
poluogo sannita fin da subito.
Ma in compenso, il secondo lot-
to si farà e potrà contemplare
anche tale opzione. Arrivano
luci e ombre dall’incontro pre-
liminare del dibattito pubblico
per la realizzazione dell’arteria
di collegamento a quattro cor-
sie che dovrà velocizzare e met-
tere in sicurezza, finalmente, i
due capoluoghi campani.

Non si tratterà di un asse auto-
stradale, come si prevedeva
quando, ormai vent’anni fa,
l’opera venne inserita per la
prima volta nei piani del mini-
stero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Ora la scelta proget-
tuale intrapresa è quella
dell’asse di «categoria B», ovve-
ro una strada extraurbana
principale con due corsie per
senso di marcia e barriera spar-
titraffico. In ogni caso si tratte-
rà, per tutti coloro che la per-
corrono, di un miglioramento
abissale rispetto alla Statale
Appia 7, annoverabile a pieno
titolo tra le «strade da brivido»
per incidentalità e volumi di
traffico, tanto da indurre diver-
se comunità della Valle Caudi-
na a invocare i solitamente
sgraditi autovelox pur di riusci-
re a ridimensionare i pericoli
per i pedoni.

LA VIDEOCONFERENZA
L’opera si farà per intero, con
un’estensione totale di circa 48
chilometri tra Caserta e Bene-
vento. I lavori però partiranno
da Terra di Lavoro e non anche
dal Sannio, come proposto dal
primo cittadino di Benevento
Clemente Mastella che ha riba-
dito la richiesta, già avanzata
nei giorni scorsi, anche nell’ul-
tima videoconferenza svoltasi
giovedì.
I referenti di Anas Nicola Mon-
tesano, Domenico Pietraperto-
sa, Valeria Cardaci e Fernanda
Faillace hanno illustrato le
scelte preliminari effettuate
dall’azienda con il piano di fat-
tibilità tecnico-economico del
primo lotto. Si è così individua-
ta una alternativa prevalente
rispetto alle altre due esamina-
te, con estensione di 24,7 chilo-

metri e costo di 1,7 miliardi.
Ogni corsia avrà una larghezza
di 3,75 metri per un totale di 22
metri di larghezza, con 12 via-
dotti in acciaio, 4 gallerie e 5
svincoli. Per il completamento
dei lavori si prevedono 1825
giorni di lavoro. Il primo lotto
della Caserta-Benevento si svi-
lupperà tra i Comuni di Marcia-
nise e Paolisi. Correttivi e inte-
grazioni potranno emergere
dalla fase del dibattito pubbli-
co che sta per aprirsi, ma non
saranno possibili deroghe ri-
spetto al punto di partenza nel
primo lotto. I rappresentanti
Anas lo hanno chiarito nel cor-
so della call cui hanno preso
parte i sindaci di Benevento
Clemente Mastella, di Arienzo
Giuseppe Guida, di Santa Ma-
ria a Vico Andrea Pirozzi, e i
rappresentanti dei Comuni di

Forchia e Paolisi. Esclusa dun-
que la possibilità di avviare un
tronco da 4 chilometri anche
da Benevento in parallelo ai
primi 20 da Caserta, opzione
avanzata dal sindaco di Bene-
vento per garantire condizioni
migliorative al capoluogo san-
nita fin da subito, anche in con-
siderazione delle incertezze re-
lative al finanziamento del se-
condo lotto.
Dubbi che appaiono superati
alla luce delle rassicurazioni
fornite da Anas. «Durante una
riunione del febbraio 2021 - ha
spiegato in proposito l’azienda
al termine del confronto - era
stata condivisa la realizzazio-
ne dell’intero itinerario me-
diante due lotti funzionali, l’av-
vio della progettazione del pri-
mo lotto in linea con quanto
previsto nel Contratto di pro-

L’ACCELERAZIONE

Arriva anche il via libera ufficia-
le alla nascita del polo del foto-
voltaico in città. Ieri mattina a
Roma, presso il ministero delle
Imprese e del Made in Italy, è sta-
to firmato il contratto di svilup-
po tra la società Solitek Industry
e Invitalia per la realizzazione di
un nuovo impianto a Benevento
per la produzione di pannelli fo-
tovoltaici e la produzione, tratta-
mentoericiclo di batterie.
Si tratta del maxi investimento fi-
nanziato con 48 milioni di parte
pubblica presentato lo scorso 12
aprile a Palazzo Mosti alla pre-
senza dell’ambasciatrice della Li-
tuania Dalia Kreiviene e delle au-
torità locali. Davvero cospicui i
numeri dell’azienda appartenen-
te al gruppo lituano Bod Group,
già leader di settore nel Nord Eu-
ropa, che si insedierà a Ponte Va-
lentino nell’ex stabilimento del-

la Wierer: a regime, secondo i
proponenti, l’azienda occuperà
327 addetti, che potrebbero di-
ventare 700 considerando l’in-
dotto. L’intervento imprendito-
riale inserito nelle Zone econo-
miche speciali attraverso il Pnrr
si svilupperà in tre fasi. Nella pri-
ma avverrà la produzione in sen-
so stretto dei pannelli fotovoltai-
ci; successivamente si procederà
alla realizzazione di batterie di
accumulo e al recupero di mate-
riali rari dalle batterie usate. Un
intervento che ha beneficiato de-
gli ingenti finanziamenti pubbli-
ci anche in virtù della sua rile-
vanzasulpiano della transizione
energetica. Il programma Soli-
tek prevede infatti una specifica
linea produttiva dedicata al rici-
claggio delle batterie, uno dei li-
miti principali della tecnologia
fotovoltaica.

LAFIRMA
Presenti ieri alla sottoscrizione

del contratto di sviluppo il mini-
stro delle Imprese e Made in Ita-
ly Adolfo Urso, l’amministratore
delegato di Invitalia Bernar-
do Mattarella, il presidente del
Consiglio di amministrazione di
Bod Group, Vidmantas Janulevi-
cius, il sindaco di Benevento Cle-
mente Mastella e l’ambasciatri-
ce lituana in Italia, Kreiviene.
«Quello firmato oggi (ieri ndr) –

ha dichiarato il ministro Ur-
so – è il primo progetto di investi-
menti di Solitek nel nostro Paese
e contribuisce a rafforzare la lea-
dership in tecnologia green
dell’Italia, seconda nazione in
Europa dopo la Germania, per
quanto riguarda la produzione
fotovoltaica. La firma si inseri-
sce nel piano di attrazione degli
investimenti esteri promossa da
questo Ministero e potrà rappre-
sentare un esempio e un model-
lo per altri contratti, contribuen-
do allo sviluppo della strategia
Ue sul “Green Deal”. Si tratta di
un investimento estero su una
azienda che produce pannelli ed
è un esempio e un modello per l’
economia circolare che rafforza
la leadership italiana nel settore.
Questo in effetti è il primo con-
tratto di sviluppo, in un settore
centrale della transizione ecolo-
gica, realizzato con i fondi del
Pnrr. Il fatto che una terra lonta-
na come la Lituania investa nel

nostro Mezzogiorno - ha aggiun-
to il ministro - ci conforta: possia-
mo diventare terra di tecnologia
greenedigitale».
Urso con ogni probabilità sarà a
Beneventoperil taglio delnastro
dei lavori di realizzazione dell’in-
vestimento, come annunciato
dalsindaco Mastella:«Si tratta di
una collaborazione tra Italia e Li-
tuania dal grande valore euro-
peo. Un investimento massiccio
che darà una scossa notevole al-
le nostre comunità. Siamo felici
che il luogo scelto sia Benevento
dove negli ultimi tempi, grazie
anche all’impegno del presiden-
tedelconsorzio AsiLuigi Barone
e del presidente della Provincia
Nino Lombardi, stanno matu-
rando condizioni di presenze in-
dustriali molto importanti. Ho
invitato, e ha accolto l’invito, il
ministro Urso per la posa della
prima pietra dello stabilimento
SoliTek a Benevento che vede
protagonista il gruppo Bod gui-
dato dal presidente degli Indu-
striali Lituani Vidmantas Danile-
vicius. Nei prossimi mesi annun-
ceremo altre significative pre-
senze industriali nel nostro ag-
glomeratodi Ponte Valentino».

pa.bo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

m.f.
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`Nella call con i sindaci Anas ha ribadito
che si partità dal lotto Marcianise-Paolisi

`La delusione stemperata dalla schiarita
sul finanziamento del completamento

Polo del fotovoltaico, Solitek e Invitalia
formalizzano il contratto di sviluppo

Asse Benevento-Caserta
la «variante Mastella»
per ora non va in porto

La città, lo sviluppo
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